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Malika Ayane a Fontanellato
«Canto la mia rivoluzione»
L'artista: «Il brano “Sottosopra” nato in una fase particolare»

Cordoglio
Oggi a Bologna
i funerali
di Barbara Vitali

‰‰ Saranno celebrati oggi a Bologna i funerali di Barbara
Vitali, 54 anni, storica collaboratrice de Il Volo, morta in un
incidente stradale nel Bolognese una settimana fa. La don-
na era morta in ospedale due giorni dopo l’incidente. Nello
scontro stradale, sulla Porrettana, era morto domenica an-
che un uomo di 49 anni.

‰‰ La consolidata rassegna
estiva «Musica in Castello»
accoglierà la super-ospite
Malika Ayane nella tappa
fontanellatese di giovedì: in
vista della speciale serata
«Musica e Parole» abbiamo
avuto il piacere di dialogare
con la cantante milanese e
chiederle qualche curiosità.

La prima domanda di rito
è presa a prestito dal cele-
berrimo film del 1982 «Non
ci resta che piangere»: chi
siete? Da dove venite?

«Mai come oggi sono Ma-
lika Ayane ed è una cosa
straordinaria perché vengo
dalla somma di tutte le mie
sfumature. L’essere stata
Malika o solo l’Ayane o la
Mali: tutte le personalità che
mi hanno attraversata, la lo-
ro somma mi porta final-
mente a stare perfettamente
nei miei panni».

E per quei pochissimi che
non la conoscono ancora,
quale sarebbe il suo bigliet-
to da visita in questo esatto
momento?

«Questa domanda dialoga
con quello di cui abbiamo
parlato poco fa: è un’im-
mensa fortuna trovarmi
sempre in ambienti molto
diversi tra loro e avere un
elemento che possa render-
mi riconoscibile in ogni con-
testo. Ci sono dei giorni in
cui risulta interessante, si ri-
cordi che ho studiato al con-
servatorio di Milano oppure
altri quando è molto più im-
portante sia andata a fare
dei viaggi umanitari. Mi pia-
ce avere un biglietto da visita
dove posso scrivere “me
stessa”: è una storia abba-
stanza lunga e ci sono state
dentro tre vite, per cui non
penso ce ne sia una sola in
particolare a identificarmi».

Parlando di attività uma-
nitarie, lei ha contribuito a
innumerevoli progetti ep-
pure non racconta spesso
questo suo importantissi-
mo impegno.

«Io penso che la rivoluzio-
ne sia opera della società ci-
vile: l’ho sempre pensato e

sempre lo penserò. Se stare
in giro dieci giorni da “famo-
sa” nelle zone più remote
del Marocco può servire alla
Ong con cui ho collaborato,
è comunque vero che i fondi
sono versati dalle persone

comuni perché la società ci-
vile muove i cambiamenti. È
importante sia un’associa-
zione o una onlus a servirsi
di quello che io posso fare
per loro, non serve a me per
farmi dire se sono brava e
chiunque lo faccia per gua-
dagnare in profilo secondo
me è una brutta persona».

Delle tante sue sfaccetta-
ture, non si può non citare
la rilevanza in quanto icona
Lgbt italiana: come vive il
rapporto col mondo queer
di cui è madrina?

«Ironicamente dico sem-
pre che se dipendesse dagli
uomini etero sarei probabil-
mente disoccupata, ma aldi-
là delle battute mi sono sem-
pre sentita vicina a certe
sensibilità. Ci sono ancora
delle disparità e tante cose
che non funzionano: mi vie-
ne spontaneo avvicinarmi

alle persone che si trovano
svantaggiate nella scala dei
diritti. Inoltre il fatto di esse-
re in teatro da quando ero
piccola o comunque in am-
bienti dello spettacolo mi ha
avvicinato più spesso a rap-
presentanti della comunità
rispetto ad altre persone con
percorsi diversi. La vedo in
un senso estremamente po-
litico: ho scelto spesso di
partecipare negli anni a pri-
de piccoli dove magari c’era
maggiore bisogno e auspico
il momento in cui non sarà
necessario rivendicare la di-
versità».

Giovedì porterà a Fonta-
nellato la sua ultima fatica
musicale: com’è nato il sin-
golo «Sottosopra»?

«Non l’ho mai detto a nes-
suno: questo brano è nato
nel maggio del 2022 mentre
ero in una fase di totale tra-
sformazione. Ero uscita dal-
la mia etichetta storica e
avevo interrotto una lun-
ghissima relazione senti-
mentale che coinvolgeva an-
che la mia professione. Pos-
siamo chiamarla una fase di
rinascita ma in realtà sareb-
be una cavolata perché non
si muore mai: noi siamo
sempre in costante evolu-
zione nel rotolare attraverso
la vita. Quel momento in
primavera a Parigi indos-
sando gonne a fiori era quel-
lo di una persona che si tro-
va totalmente senza reti.
Stavo finalmente capendo
che la libertà è possibile se si
fanno rispettare i propri
confini che hanno un valore
preziosissimo. A volte serve
correre con la testa sotto
l’acqua e stare lì ad aspettare
che passi la fase in cui non si
può respirare in autono-
mia».

L'appuntamento è a Fon-
tanellato in piazza Garibal-
di. Malika Ayane sarà ac-
compagnata da un trio acu-
stico. L’evento, in collabora-
zione con Avis Fontanellato.
Ore 21.30 ingresso libero.

Alessandro Frontoni
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Musica in Castello
Appuntamento
in piazza Garibaldi
giovedì alle 21.30
a ingresso libero

Non solo
attrice
O l t re
ad essere
attrice,
Shannen
Doherty
è stata
re g i s t a ,
attivista
e conduttrice
televisiva.
Era nota
al grande
pubblico
italiano
per aver
i n t e r p re t a t o
B re n d a
Wa l s h
nella serie
«Beverly
Hills».

Cinema
sul divano

di Filiberto Molossi

In evidenza
Il primo folgorante
episodio di una saga
mai davvero doma

I n t e rc e p t o r

‰‰ In un futuro post apoca-
littico il mondo è devastato
dalla violenza in una perenne
guerra tra bande di teppisti.
Una lotta sanguinosa di cui
fanno le spese anche la moglie
e il figlio del protagonista, il
poliziotto Max, uccisi da una
gang di bikers. Ma ora Max,
anzi Mad Max, esige vendet-
ta... Il primo, folgorante, film di
una saga ancora viva con un
giovanissimo Mel Gibson.

Ore 21,05
20
T h r i l l e r- 2 0 1 2
2 h e 11'

Le belve

‰‰ Lui, lei e l'altro si amano e
vivono felici coltivando ma-
rijuana. Ma alla lunga fanno
arrabbiare i narcotrafficanti
messicani: che non sono per
nulla gentili. Stone firma un
pulp movie tosto, acido e vio-
lento, ma eccessivo. I ragazzi li
dimentichi facilmente, Blake
Lively no.

Giudizio:

Ore 21,10
Iris
Az/Fan.-'79
1 h e 28'

Giudizio:

Ore 21,10
Rai Movie
Wester n-1993
2 h e 10'

To m b s t o n e

‰‰ Lo sceriffo senza paura
Wyatt Earp e il suo grande
amico Doc Hollyday devono
affrontare una banda spietata:
l'appuntamento per vivere o
morire è all'O.K. Corral. Il ten-
tativo di rifare uno dei western
più mitici e così resuscitare il
genere: c'è azione, ma l'ori-
ginale è davvero un'altra cosa.

Giudizio:

Ore 21,15
Twenty Seven
Fantas.-1987
1 h e 58'

Salto nel buio

‰‰ Un coraggioso pilota ac-
cetta di sottoporsi a un espe-
rimento di minaturizzazione: il
problema è che lo iniettano nel
corpo dell'uomo sbagliato...
Tra fantascienza e commedia,
il non remake di Joe Dante di
«Viaggio allucinante». Un suc-
cesso anni '80 con Dennis
Quaid e Martin Short.

Giudizio:

Ore 21,15
Cielo
Commedia-2002
1 h e 35'

La cuoca
del presidente

‰‰ La cuoca Hortense viene
convocata all’Eliseo: Mitterrand
cerca qualcuno che sappia cu-
cinare i buoni piatti della tra-
dizione... Tratto dalla biografia
della cuoca di Mitterrand, un
film gustoso che in Francia fu un
piccolo caso. Ottima l'interpre-
tazione di Catherine Frot.

Giudizio:

Dopo una lunga malattia

Morta a 53 anni
Shannen Doherty,
star di «Beverly Hills»

‰‰ «È con il cuore pesante che confermo la
scomparsa dell’attrice Shannen Doherty. Sa-
bato 13 luglio ha perso la sua battaglia con-
tro il cancro dopo molti anni di lotta contro
la malattia», ha confermato Leslie Sloane,
addetta stampa di lunga data dell’attrice, in
una dichiarazione esclusiva a «People». «De-
vota figlia, sorella, zia e amica, era circonda-
ta dai suoi cari e dal suo cane, Bowie. La fa-
miglia chiede di rispettare la propria privacy
in questo momento per poter piangere in
pace», ha continuato Sloane.

All’artista era stato diagnosticato per la pri-
ma volta un cancro al seno nel 2015. Oltre ad
essere attrice, è stata regista, attivista e con-
duttrice televisiva. Era nota al grande pub-
blico italiano per aver interpretato il ruolo di
Brenda Walsh nella serie tv «Beverly Hills
90210».

A gennaio scorso nel suo podcast «Let’s be
clear» raccontò l’evolversi della malattia,
sottolineando di non aver intenzione di ar-
rendersi e di amare molto la vita, spiegando
però di aver aver già dato disposizioni per il
suo funerale.

«So che sono discorsi che possono sembra-
re morbosi, ma devo affrontarli, perché so
che accadrà e che me ne sto andando», disse
Doherty, spiegando poi la sua richiesta di es-
sere cremata: «Voglio che i miei resti siano
mescolati con quelli del mio cane e di mio
padre. E poi voglio che le nostre ceneri siano
sparse in un posto che io e mio papà ama-
vamo a Malibu, dove abbiamo trascorso del
tempo prezioso».

r. s .
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